
	

	

 

 

Nell’ambito di Open House Roma 2024,  la grande manifestazione 
dedicata alla promozione dell’architettura  

che si svolgerà dal 6 al 14 aprile,  
il Club di territorio di Roma ha in programma quattro eventi: 

 

1 - L’ Aventino: fra il verde dei giardini e la sacralità delle Chiese 
 

Appuntamento: Piazzale Ugo la Malfa 
  

Domenica 7 aprile: ore 10:30  
 

Uno dei colli più suggestivi di Roma, le cui origini si perdono nella 
protostoria e su cui si arroccano senza soluzione di continuità vestigia 
antiche e moderne: l’Aventino. La breve passeggiata che proponiamo, 
partendo da Piazzale Ugo la Malfa e dal monumento a Giuseppe Mazzini e 
dopo un breve tratto in salita, si snoda lungo via di Santa Sabina che  ci 
porterà alla sommità del colle per scoprirne la topografia. 
Il percorso si svilupperà tra meravigliosi giardini come il Roseto Comunale 
ed il Giardino degli Aranci e luoghi sicuramente noti ma sempre affascinanti 
come la Basilica di Santa Sabina, con ancora l’impianto originale, la Basilica 
dei Santi Bonifacio e Alessio, con la sua bella facciata del sec. XVIII, la Piazza 
del Priorato di Malta, progettata e realizzata dal genio di Piranesi e la 
Basilica di Sant’Anselmo, di stampo nord-europeo.  
 

Numero massimo di partecipanti: 25 
Durata 75 minuti 
 

2 – Montesacro: sviluppo urbanistico negli anni Venti e Trenta  
 

Appuntamento: Piazza Sempione, 15 
  

Venerdì 12 aprile:  
Primo turno ore 10:30 - Secondo turno ore 16:30 
 

Il tour mira a far conoscere gli assetti urbanistici di Montescacro, risultanti 
dalle politiche del Governatorato di Roma, volte a trovare alloggio per 
masse di abitanti, principalmente evacuati dagli sventramenti del centro 
cittadino. Il nuovo piano è implementato dall’Istituto Case Popolari, 
alterando la fisionomia di Città Giardino (progettata da G. Giovannoni), il 
cui iniziale insediamento si caratterizzava per la bassa densità costruttiva 
dei villini. Tra la piazza centrale del quartiere e le aree più periferiche, si 
scoprono gli ampi fabbricati di edilizia economica e popolare, realizzati nei 
diversi lotti con il coinvolgimento di molti dei più qualificati architetti del 
tempo. Il percorso si conclude di fronte all’ex Casa della Gioventù Italiana 
del Littorio, iconica architettura di G. Minnucci. 
 

Numero massimo di partecipanti: 30 per ogni turno 
Durata 90 minuti 
Sistema di amplificazione facoltativo: €2 

 

 

 
 
 
Quota di partecipazione 
Gratuito 
 
Info e Prenotazioni 
sul sito di Open House Roma: 
www.openhouseroma.org 
 

 

 



	

	

 

 

3 – La Scuola G. Cagliero: visita tra storia e memorie 
 

Appuntamento: Largo Volumnia, 11 
  

Sabato 13 aprile:  
Primo turno ore 9:45 - Secondo turno ore 11 
 

L’edificio della Scuola Giovanni Cagliero, realizzato dall’architetto Cesare 
Valle e inaugurato nel 1936, faceva parte di un più ampio programma di 
edilizia scolastica del Governatorato di Roma. Questa visita ci farà 
conoscere non solo lo sviluppo urbanistico della zona, lungo la via 
Tuscolana, ma gli eventi che hanno coinvolto l’Istituto in quasi 90 anni di 
vita. Entreremo nei vari locali dell’edificio dove potremo osservare il 
materiale conservato (mobili, arredi, libri) e i registri scolastici, visiteremo 
il “piccolo museo” con la raccolta di immagini storiche che ci consentiranno 
anche di ricostruire gli aspetti sociali delle varie epoche 
 

Numero massimo di partecipanti: 25 per ogni turno 
Durata 90 minuti 
 

4 – San Paolo: dall’”Insula Morandi” alla Collina Volpi 
 

Appuntamento: Via Alessandro Severo, 73 
  

Domenica 14 aprile: ore 10:30  
 

La Zona San Paolo nel corso del tempo ha visto modifiche importanti ed 
interventi di urbanizzazione che hanno profondamente cambiato, fino al 
1920 e poi dal dopoguerra ad oggi, la fisionomia di alcune sue parti. 
Riccardo Morandi è l’autore di uno dei progetti di edilizia residenziale degli 
inizi degli anni ’50 del ‘900: l’edificio per i dipendenti del Poligrafico dello 
Stato che abbiamo chiamato “Insula Morandi”.  
Per la costruzione di questo e di altri edifici il piano di campagna originario 
fu innalzato di circa 4 metri rispetto all’originale. Viceversa a poca distanza 
intere alture venivano eliminate. Incontreremo, nel corso della 
passeggiata, edifici di archeologia industriale, luoghi di culto vecchi e nuovi, 
colline di cui resta solo il nome, casali un tempo in aperta campagna ed 
oggi quasi invisibili nel fitto tessuto urbano attuale. 
 

Numero massimo di partecipanti: 30  
Durata 90 minuti 
Sistema di amplificazione facoltativo: €2 
 

 


